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“Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore”

 Invocazione allo Spirito Santo

Dal Vangelo secondo Luca (1,46-50)

Allora Maria disse: “L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno
beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in
generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono”.

Dal Magistero della Chiesa

Maria è stata molto nascosta nella sua vita: perciò è stata chiamata dallo Spirito Santo e dalla
Chiesa «Alma Mater»: Madre nascosta e segreta. La sua umiltà è stata così profonda che lei non ha
avuto sulla terra altra attrattiva più forte e continua di quella di nascondersi a sé stessa e ad ogni
creatura, per essere conosciuta soltanto da Dio solo. Dio, per esaudirla in queste sue richieste di
essere da lui nascosta, impoverita e umiliata, si compiacque di nasconderla nella sua concezione,
nella sua nascita, nella sua vita, nei suoi misteri, nella sua risurrezione e assunzione, di fronte a
quasi tutte le creature umane. Neppure i suoi genitori la conoscevano; e gli angeli domandavano
spesso gli uni agli altri: «Quae est ista ? Chi è costei ?» (Ct 6, 10) perché l'Altissimo la nascondeva a
loro; e se scopriva loro qualcosa di lei, ne nascondeva loro infinitamente più ancora...
Quante cose grandi e nascoste, il Dio potente ha fatte in questa creatura ammirabile, come lei
stessa fu costretta a proclamarlo, malgrado la sua profonda umiltà: «Grandi cose ha fatto in me
l'Onnipotente». Il mondo non le conosce, perché ne è incapace e indegno.

(San Luigi Maria Grignion de Montfort. Ha guardato l'umiltà della sua serva, Trattato della vera
devozione alla Beata Vergine Maria, 1-6)

Dalla predicazione del Beato Alberione

(…) recitare il Magnificat perché Maria, quando si vide fornita e preferita tanto da Dio in molte
grazie e privilegi, cantò il Magnificat: «L'anima mia loda il Signore, perché mi ha fatto doni grandi il
Signore. Ha veduto la nullità della sua serva ed è stato misericordioso» [cf. Lc. 1,46-55]. Ecco,
allora il nostro ringraziamento, elevato al Signore, per mezzo di Maria, onde sia più gradito. E
quanti Gloria in excelsis Deo e quanti Gloria Patri e quanti Deo gratias devono venire sopra le
nostre labbra! Esser riconoscenti. La riconoscenza è, primo, un atto di umiltà: riconoscere che
tutto ci vien da Dio, che siamo nulla, che tutto è per misericordia, non per merito. (AAP 1958, 404-
405)

 Preghiamo insieme:

Tu, trasalendo di giubilo, hai cantato le meraviglie del Signore. Dacci la santa audacia di cercare
nuove strade perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne.
Madre del Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. Amen. Alleluia.


